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DICHIARAZION§ §OSTTTUTIYA BI ATTO I}I NOTORIETA.'
RE§A A,LI,'ATTO D§L COF{F§RIMENTO DI

INCA&.ICO DIRIGENZIA.LE
{§irettore di Dipartimenloo Dirett*re di UOC, Direttare f.f. di UOC,

Respo*sahile di Uosd o Uo§, e interim relativi a dette tipolngie di incarichi)

Il/La scttoscrittol4, '> ìJ ru':: ,,{}i '1{l pt'i i;' 
-Rato 

a OTVIISSIS

_ OIVISSIS titolare dell,inc*rico dirisenziale di {z&T-ra Usc- U

3ìP,lvc? ùP' 7
- VIST,A. la disciplina dettata dalla Legge n. t90 del 6"t1.12 in tema di prevenzione e sotrtrasto alla
corruzions nella pr"rbblica a*rministrazione, nonché dall'art. tr6. comma I, lett.l-bis, l-ter e l-quater, del

d.1gs. n. 16512001 e s.m.i.;

- V{ST() il vigente Piano Nazionale Anticorruzione - P.N.A.;

- VISTO I'art. ?0 deì decretu legislativo n.39 dell'8.05.13" ehe prescrive -a carico dell'interessato e

all'atto del coaferimento dell'incari*o dirigenziale - l'obbligo di rendere una diclriarazione di
insussistanza delle cause di inconferibilità o incompatibilità degli incarichi presso ie pubbliche
amministrazicni, qwale condicio juris per I'acquisizisne di efficacia dell'ir:carico medesimo;

- VI§TO l'art. 47 del D.P.R. n. 445/?0S0 e-he descrive le modalità per la presentazione delle
dichiarazioni sostitutive di atto notorio;

- CO§§APEVOLE delle sanzioni prescritte dal Codice penale per l'ipotesi di dichi*razione mendace,
nonché degli ulteriori effetti previsri ex artt. 75 e ?6, del D.P.R- n. 445/2000 (decadenza dal beneficio
acquisito in vi*ù di prowedimento emanato in base a una dichiarazione non veritiera) che
determineranno in particolare l'immediata risoluzione del rapporto di lavoro con I'Azienda e la
trasmissioae degli attl ai conrpetenti organi giurisdizionali nsnché all'albo di appartenenza;

- CONSAPEVOTE del fatto che, ferma restando ogni altra responsabilità, la diohiaraeione mendacr,
aecsftata dall-amministrazione nel rispette, del diritto di difesa e del eontraddittsrio, compofta
I'inconferibilità di qualsivoglia incarico, di sui,8l d.lgs. 39/?CIi3, per un periodo di 5 anni;

it

DTCHI.{,RA
ai sensi del combinato disposto dell'crt. 20, d"lgs. n. 39/201j

e dell'art. 47, d.p"r". n,445/2000

- di aver preso visione del testo di cui all'.art- ?0, del Decreto legislativo n"3912013;

- di essere a conoscenza della pubbiicazione delle seguenti noffne applicabili al lavoro nelle Pubbliche
Amministrazioni e di assumere l'irnpegno di osservarle per la residua durata dell'incarico previa
consultazione suI sito web istituzionale attraverso il seguente percorso: home page - amministrazione
trasparente - altri contenuti - corrtuione:
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- Decreto Legislativo n. 16512S01 e s.m.i.
- Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n.62/7Afi;
- Codies etico eomportamentale detrl'Azienda .."...".......;
- Piano Nazi*nale Atrticorruzione e Piano Triennale per Ia Prevenzione della Corruzione vigenti;
- di essere * *enoscsnxa del vigente regalamento interno di disciplina per il personale con qualifica

dirigenziale. consultabile sul sito web oziendale;

- di NON trovarsi in alcnna delle situaei+ni di INCCIMPATIBILITA' previste nei Capi Y'e VIo del
D.lgs. n.39/2013:

a) titolarità di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o frnanziati dall' Azie*da
1"""".,. se la funzione da svolgere è ccnnessa all'esercizio di poteri di vigilanza e di contrcllo

sulle attivitè svolte dai predetti snti {art. 9, comr$a I del D.Lgs. 39i2il13);
b) di non svolgere in proprio un'attività professionale regolata, finanziata o ccmunque retribuita
dall'Azienda ..... (art.9, osinsta 2 del D.lgs. 39/7A131;
cldi nontrovarsi inunadelleseguenti situazioni di incorxpatibilitàprevistedall'art. 1?,commi I e2,
del D.Lgs.n.39/2013:

i)assunzione e mantenimento, nei eorss dell'inearico, della carica di componente dell'organo di
indirizzo nella stessa amministrazione c nsllo stesso ente pubbliso che ha conferito l'incarico,
ovvero con l'assunzione s mantenimento, neì corsa dell'incarico, della cariea di presidente e
amministratore delegato nello sfesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito
I'incarico;

iilassunzione, nel corso dell'incarico, della earioa di Presidente del Consiglio dei fu{inistri,
Ministro,Vice kXinistro, sottosegteterio di Stats e comm.issario straordinario del Governo di cui
all'articolo 1I della Negge23 agsstù I988, n.4S§, o di parlameatare;

d) di non trovarsi in una delie seguenti situazioni di incompatibilità previste dall'art. 12, commi 3 e 4
del D.Lgs. 39/2}fi" che sosì testualrnente recitano:

"3. Gli inearichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbtiche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privata in controlla pubblico di livello regionale sono incompatibili:

s) ean la carica di camponents dellu giunta a del cofisiglio della regione interessata;
&J eon la carica di camp nente della giunt* o del mnslgtio di un$ provineia, di uw camune con

po,pol*zi*ne swperiore ai l,3.000 abttanti o di unaforma gssociativa tra comuni avente la wedeslms
popCIlazi*ne de lla medestma regione ;

e) can lw carica di presidente e smministratore delegpt* di enti di dirino privato in *an*olls
pwbblico da part* della regione.

4. Gli incarichi dirigerai*li, interni e estqvni, nelle pubbltche amministraziant, negli enti pubblici e
xegli enti di diritto privato in cafttrollo pubbtico di livetla praviywisl* § esffiunale sono inoomp*tibili;

a) con l* carica di camponente della giunta o del eonsiglio dellaregione; n,
b) *on la carica di eompanente della giunta o de.l consig{io di una provineia, di un'corflu?re eon

popal*ato,n:e superi*re ai 15.A0A abitanti o di ana formc *ssocistiv& tra comuni twente ls wedesima
papalazioxe, ricompresi nella stessa regiane dell'arnministt azione l*cale cke ha c*nferita l'incarico;

c) c*n la cartca di cawponextc dl organi cti iadirizz,o negli enti di diritto privato in controllo
pub.ù,lico du parte della regione, nonché di province, comwni con popolaziane superiare si 15.AAA

abttanti o di.forme associative lra camuni oventtla medesima popalszione della stessa regisrle."
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- di NON trovarsi in alcuna delle situaeioni dj INCONF'ERIBILITA' di incsrirhi dirigenziali, e
assimilati, descritte analiticamente nei Cepi II", Ill" e IVo dsl d.lgs. n" 39/2CI13 nonshd nelladslibera
esplicativa n.58/2fi13 della CiViT, ora denominafaANAC:

a) condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I, Titolo II, Libro
ii del Codice Penale (per come previsto dall'art.3, comma 1, lettera c del D.lgs. 391?Al3 e dall'art. 35-
à;s, del decreto !gs. n.1 65l7}0l e s.m.i.);

b) svolgimento nei due anni antecedetrti il con'ferimento del presente inoariso, di incarichi e titolarità di
cariche in enti di diriuo privato regolati o fi*anziati dall'A.ziendà.........{......
relativi allo specifico settore o ufficio di assegnazione all'interno dell'Azienda

.(.".."..,,.a stessa, e/o di attività professicnale regolata a flnanziata o comunque
retribuita dall'Azirnda ..........::,....,. qhe sia relativa allo speeifico settare o ufficio di
assegnazione all' interno dell' Aziendà .. ., . d',, ., . . . .. §tessa

${"8. dichiarazione da rendere esclusiysmente da soggetti ssterni ossia ix caso di incariehi canferiti a
saggetti nsn muniti dell* quali§ca di dirigente pubblico o aomuilqae non dipendenti della Pubblic*
Amministrazione) - art. 4 D.lgs .39DAfi;

- di prendere atto del c.d. divieto di pantouflage o revolving doors, vigente *ei tre anni successivi alia
cessaaione del rappono dipubblico impiego, e delle specifiche sanzioni di cui all'art. 53, comma l6-
fer, d.lgs. n. 16512$0l e s.m.i.,r introdstto per effetto della Legge n. 190/2}fi, ed il cui testo ad ogni
buron flne è riportato in *alce al presente modutro;

- che, allo stato attuale, non sussiste aleuna causa che possa configurare, in capo *l dichiarante, una
situazione di conflitto di interessi2.anche potenziale, rispetto ail'incarico dirigenziale da rivestire, e she
lo stesso si impegna a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse
sopmvvenire successivarnente all'assunzione dell'incarico medesimo;

- -che, qualora rivestirà in firturo il ruolo di membro di Commissione nei processi di acquisizione di beni
e serviri o qualora dsvrà esserÈ chiamato a rendere un pàrere tecnicCI in merito a tali processi di

I Art" 53, 16-ter, decreto lgs. n. l65i?001 e s.m,i. "l dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esereitato potcri
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, non possono svolgere, nei tre
anni successivi alla eessazione del rapporto di pubblico impiego, a*ività lavorativa o professionale pressa i. soggetti privati
destina&ri dell'attività della pubblica amrninistrazions svolta attraverso i med*simi psteri. I contratti conclusi e gli incarlchi
conferiti in violazione di qu4uto previsto dal presente comma seno nulli ed s' fatto divieto ai soggetli privati che Ii hanno
conclusi o conferiti di conkattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed e'previsia Ia restituzione dei
compensi eventuatme*te percepiti s aesertati ad essi riferiti.". (comma aggir:nto dalla Legge 6 novambre ?012, n. 190 e

diseiplinante I'ipotesi. di punxawfiaga o rwalving fuars)"

? L'art. 6 del D.p.r. n. 62t2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di
conflitto di interessi: "Il d,ipendente si astiene dal paÉecipare all'adozione di deeisiàni o sd atlività che possano coinvolgere
interessi propri, ovvers di suoi parenti affini entrs il secando grado, del,coniu§e o di conviventi oppure dl persone con le
quali abbia rap.porti di frequentazione abituale, owero, di sogge*i cd organiazazioni con cui egli o il coniuge abbia eausa
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggeiti od organizzazioni di cui sia tutore,
curatore, procuratore o agente, owero di enti, associazioni anche non riconosciute, comilati, società o stabilimenti di cui egli
sia aolmifilstratorÉ s gerÉnts o dirigente. Il dipendente ri astierre in ogni altra caso ia cui esi*tano gravi ragioni di
crnvsnienza. Sull'astensione decide il responsabilc dell'ufflcio di appartenenza."
§i riporta altresi il disposto di cui all'art. 6-bis, legge n. 241 del 1990, introdotto dalla Legge n. l90l?012, secnndo cui "Il
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti
endoprocedimentali € il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di
rcrtfl itto, anche potenziale."



acquisizione, si impegna a dichiarare la sussistenza di una situazione di conflitto di interesse con i
f**,litsri della struttura in cui è preposto;

- di'essere a conoscenza del fatto che Ia normativa di cui alla Legge n. 190/2012 e §.m.i", al P"N,A.
vigente e al Codice di comportamento dei pubblici dipendenti è consultabil*, tra l'altro, nel sito web
istituzisnale e che tale indicazione ha valore di notifiea a tutti gli effefti da parte
dell'Amministrazione, ai fini dell'osservanza degli obblighi ivi contenuti.

Lì, fr-\J' f IU {
Z*àt Firma del dichiarante

6t,*wKi'-)
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